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Ratifica ed esecuzione del Protocollo Addizionale n. 8 che apporta emendamenti 
all’Accordo per l’istituzione di una Unione europea di pagamenti del 19 set
tembre 1950, firmato a Parigi il 29 giugno 1956

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il presente dise
gno di legge, già presentato al Parlamento 
nella seconda legislatura, decadde al ter
mine di essa.

Riiipresentato nella presente legislatura, 
giova, qui, pertanto, ripetere quanto ab
biami scritto in quell’altra occasione.

Il Protocollo Addizionale n. 8 all’Accordo 
per l’istituzione della Unione europea di pa-
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gannenti del 19 settembre 1950 apporta 
all’Accordo stesso emendamenti di non 
grande importanza, alcuni dei quali di ca
rattere puramente formale.

Di natura formale sono gli emendamenti 
previsti dagli articoli 1, 2 e 5 che modifi
cano il testo deffl’Accordo in relazione alle 
variazioni da esso subite coi protocolli suc
cessivi alla sua approvazione.
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L’articolo 3 invece modifica sostanzial
mente l’articolo 23 — paragrafo C — dd- 
l’Accordo, aggiungendovi che il fondo in 
esso previsto può essere utilizzato, oltre che 
per gli scopi indicati, anche per la coper
tura dele spese di carattere tecnico ed am
ministrativo derivanti daill’applicazione del
l'Accordo.

L’articolo 4 prevede un esame generale 
da parte degli Sitati contraenti dèi funzio
namento dell’Accordo, allo scopo di stabi
lire l’esistenza delle condizioni per ila sua 
prorogabilità oltre il 1° luglio 1957.

L’articolo 6 stabilisce che gli articoli da
1 a 5 del Protocollo entrino a fa r parte 
integrante dell’Accordo e detta le norme 
per la ratifica e la durata del Protocollo 
.stesso.

L’articolo 7 ne determina l’entrata in vi
gore dal 1° luglio 1956.

La 3a Commissione, esaminato il Proto- 
eolio, vi propone, onorevoli senatori, di au
torizzarne la ratifica.

J a n n u z z i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a  ratificare il Protocollo addizionale 
n. 8 che apporta emendamenti all’Accordo 
per l’istituzione di un’Unione europea di 
pagamenti del 19 settembre 19-50, firmato a 
Parigi il 29 giugno 1956.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro
tocollo suddetto a decorrere dalla data della 
sua entrata in vigore.


